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MASSA MARTANA Rubati 400 quintali del metallo dallo stabilimento «Angelantoni» di Cimacolle

Il «grisbi» dell’acciaio
ASSISI — I Carabinieri del
Radiomobile di Assisi hanno
«beccato» un tunisino di 31
anni, M.H., che aveva appe-
na consegnato ad un uomo,
in macchina, due involucri
contenenti eroina, davanti al
«Lyrick» di S.Maria degli
Angeli. All’arrivo dei milita-
ri l’acquirente ha gettato via
tutto, ma loro hanno bloccato
i due, procedendo al recupe-
ro della droga e poi ad una
perquisizione personale. A
M.H. sono state trovate altre
3 dosi di cocaina (celata in
una cucitura dei pantaloni, in
un contenitore azzurro) e
molti soldi in contanti; l’uo-
mo era incensurato, con rego-
lare permesso di soggiorno. I
militari del Radiomobile han-
no richiesto l’intervento del
Nucleo Cinofili di Bastia e
dei colleghi della Stazione di
Santa Maria per recarsi nella
abitazione di M.H. Hanno do-
vuto forzare la porta perché
all’interno della casa c’era
M.M.A., tunisino di 28 anni,
già pregiudicato, complice di
M.H.: stava cercando di di-
sfarsi dell’ulteriore quantitati-
vo di stupefacente in suo pos-
sesso. C’è voluto, ma alla fi-
ne, grazie anche ai cani, dalla
tazza del gabinetto i militari
dell’Arma (rimboccandosi le
maniche, è proprio il caso di
dirlo) hanno recuperato parte
dello stupefacente (altre 2 do-
si di eroina (in un contenitore
rosa), la rimanenza di un pa-
netto di hashish, circa 20
grammi, e molti soldi.

Maurizio Baglioni

ASSISI Due tunisini

Presi spacciatori
dai Carabinieri
Fasi movimentate

di Susi Felceti

MASSA MARTANA — Un furto
di cui di rado si può sentir parlare,
anomalo e di grossa entità. Fatto
su commissione, forse di qualche
rivenditore, forse di qualche con-
corrente: di certo quello che si è
verificato alla «Angelantoni Indu-
strie Spa» di Massa Martana,
azienda leader nel mondo quanto
a tecnologia avanzata del freddo
nell’industria e nella ricerca, ha
veramente dell’incredibile.
Nella notte tra giovedì e venerdì
ignoti sono penetrati all’interno
degli stabilimenti alle porte del
centro abitato massetano, in locali-
tà Cimacolle; hanno forzato il can-
cello d’ingresso con una sorta di
paletta meccanica, vanificato tutti
i sistemi di allarme e portato via
almeno trecento o quattrocento
quintali di lastre di acciaio.
Materia prima caricata, ovviamen-
te, su un grosso camion di cui si
sono perse le tracce. Nessuno ha
visto o udito nulla, neppure il cu-
stode che abita a circa un centina-
io di metri dal capannone. I ladri,
nonostante che il complesso
dell’Angelantoni si affacci sulla
strada principale che porta a Mas-
sa Martana, hanno agito indistur-
bati.
Niente altro, all’infuori dell’accia-
io, è stato toccato o messo sottoso-
pra; ma i danni, come riferito dal-
la Compagnia dei carabinieri di
Todi dove è stata presentata rego-
lare denuncia, sono ingenti. Alme-
no ottanta/centomila euro.
A dare l’allarme i dipendenti stes-

si quando, alle prime ore della
mattina, si sono presentati puntual-
mente davanti agli stabilimenti. Il
gruppo Angelantoni, che opera in
Umbria dal 1968, ha oggi stabili-
menti in Francia, Cina, Germania
e, da ultimo, in India ed oltre 700
dipendenti di cui più di 200 impie-
gati a Massa Martana.
Viene considerato tra i primi pro-
duttori al mondo di simulatori spa-
ziali per il collaudo di satelliti —
un colosso da 13,5 milioni di euro
sarà inaugurato tra poco in India
— e si sta specializzando anche
nella produzione di apparecchiatu-
re biomedicali destinate ad Uni-
versità, laboratori di ricerca ed
ospedali.
Per dare un’idea delle dimensioni,
quantitative ed economiche, del

«colpo» messo a segno in questa
circostanza, nonché del modus
operandi dei ladri, basta rifarsi a
quanto scoperto dai Carabinieri in
Piemonte, regione in cui le indagi-
ni hanno portato quest’anno a nu-
merosi arresti e sequestri di refurti-
va «metallica». La banda specia-
lizzata che è stata sgominata nel
marzo scorso, ad esempio, aveva
immagazzinato in una cascina del
Torinese 40 quintali di pezzi lavo-
rati e semilavorati in acciaio, da ri-
vendere a impianti di recupero
«compiacenti». Tre pregiudicati
sorpresi in flagrante in un’altra oc-
casione, invece, stavano rubando
400 chili di acciaio e alluminio
con un autocarro completo di brac-
cio meccanico.

BASTIA — Parte oggi la «maratona» dei negozi aperti ogni domeni-
ca e nei giorni festivi fino a Natale. Concordata tra l’amministrazio-
ne comunale e le associazioni di categoria, mira a soddisfare i consu-
matori nella scelta dei migliori prodotti al minore prezzo ed aiutare
gli esercenti ad incrementare i loro affari alla fine di un anno tutt’al-
tro che facile. Il nuovo assessore al Commercio Tabarrini sembra
voler seguire le orme del predecessore, avvocato Patrizia Repice,
che aveva stabilito alcuni punti fermi: la concertazione sì, ma miran-
do all’interesse del consumatore, in questa direttrice sembra muover-
si il calendario domenicale dei negozi aperti. Così come la scelta di
mantenere il mercato settimanale del venerdì anche l’8 dicembre,
festa dell’Immacolata, quando sarà allestito nella centrale piazza
Mazzini quello delle strenne. Dall’8 saranno accese le luminarie e
gli addobbi, a spese del Comune, in tutte le aree commerciali che
contribuiranno a creare lo spirito delle feste fino al 6 gennaio. L’at-
tenzione di tutti è rivolta alla grande superficie del «bricolage» che
dovrebbe sorgere a Ospedalicchio.

M.S.

Bastia, parte la «maratona» dei negozi aperti
Continuità dell’assessorato per domeniche e festivi

MARSCIANO — Appena tre
anni fa, alla vigilia delle festi-
vità natalizie, esattamente il
23 dicembre 2003, due uomi-
ni rapinarono con il classico
sistema del taglierino l’agen-
zia della Banca Popolare di
Spoleto, portandosi via un
bottino di circa 7.000 euro. E
di loro non si seppe più nulla.
Oggi, grazie a serrate indagi-
ni compiute dalla Compagnia
dei carabinieri di Todi e da
quelli della locale Stazione, ri-
costruendo le tracce lasciate e
quanto registrato dalle teleca-
mere in quei pochi istanti in
cui si è consumato il fatto,
quegli uomini hanno un volto
ed un nome. Si tratta di un ita-
liano di 23 anni (P.L. le sue
iniziali) e di un albanese di 22
(G.F.), pluripregiudicati e
bloccati rispettivamente a
Foggia e Barletta dove i due
avevano la residenza. Nei con-
fronti dei due giovani, arriva-
ti in terra umbra proprio per
compiere rapine, sono state
emesse due ordinanze di cu-
stodia cautelare. Entrambi
con precedenti per furto, rapi-
na e tanto altro ancora, sono
stati immediatamente portati
presso le case circondariali
delle città di Foggia e di Tra-
ni.

S.F.

MARSCIANO Bps

Rapina del 2003
Arresti in Puglia

MARSCIANO — Torna anche
quest’anno «Pane e olio in fran-
toi», la kermesse nazionale, giun-
ta alla V edizione, dedicata
all’olio extravergine di oliva e al
pane locale. Massiccia l’adesione
dei Comuni della Media Valle del
Tevere, a cominciare da Marscia-
no, dove l’iniziativa raccoglie
ogni anno un buon successo. I
frantoi marscianesi (l’Azienda
Agraria «Bambini Letizia» a
S.Apollinare, il Molino Popolare
in via del Mattatoio e l’Azienda
Agricola Mercatello, nella omoni-
ma frazione) saranno aperti per de-
gustazioni dalle 16 alle 19,30.

Frantoi a Marsciano
Il pane non mente

ASSISI — Ancora una volta,
come già lo scorso anno, un
‘certamen’ al femminile, con le
ragazze che hanno dimostrato
maggiore abilità nel ’Propertia-
num’, sfida fra gli studenti del-
le ultime e penultime classi de-
gli istituti superiori italiani orga-
nizzata dal Liceo Classico «Pro-
perzio» di Assisi, con la colla-
borazione della Direzione scola-
stica regionale dell’Umbria,
dell’Accademia Properziana
del Subasio, dell’Università de-
gli Studi di Perugia - Facoltà di
Lettere e Filosofia.

Alla V edizione del ’Certa-
men’, prova nazionale di abilità
nella traduzione e commento di
un brano delle «Elegie» di Pro-
perzio, hanno partecipato 26
studenti, provenienti da tutta Ita-
lia; ieri mattina, nella sala Blu
del Palazzo comunale, la pre-
miazione.
Il primo premio non è stato asse-
gnato; il secondo è andato a Di-
letta Giuntini, studentessa del
Liceo Classico «Cicognini» di
Prato, che ha preceduto Greta
Ferdeto De Maria, del Liceo
«Morelli» di Vibo Valentia.

’Certamen’ di Assisi, l’antica metrica di Properzio
dà lustro a due giovani «campionesse»


